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Cert. 5. Arretrato 10. 


Conferenza Minghetti 


(Dalla Perseveranza) 


Le Conferenze popolari promosse 

dalla Associazione Costituzionale della 
mostra città, non potevano.inaugurarsi 
più splendidamente e con un successo 
più grande. 
“ Quando jeri, alle due, l'onor. Min- 
ghetti si presentò all’affollato uditorio, 
ìl teatro Castelli ‘offriva uno spetta- 
colo imponente. Vi erano 3500  per- 
sone, le quali si alzarono e fecero al- 
l’insigne uomo di Stato una ovazione 
che non poteva essere. più calda, più 
grandiosa. % 

Le acclamazioni, gli applausi, gli 
evviva Minghetti! furono tali da com- 
muovere l'illustre oratore. 

Questi applausi, queste acclamazioni 
si.ripeterono frequenti durante la con- 
ferenza. 

Noi non dobbiamo fermarci a par- 
lare delle rare qualità oratorie  del- 
l'on; Minghetti. Tutti le conoscono, e 
ieri rifulsero in tutta la loro luce. Egli 
tenne incatenata l'attenzione dell'udi- 
torio, e lo trascinò, con la potenza 
della parola, all’ ammirazione più e- 
spansiva. 

Il discorso durò un'ora e mezzo in 
punto. Noi ne pubblicheremo rl testo 
completo; ci limitiamo pertanto oggi 
a darne qui un pallido sunto sopra 
alcuni punti che abbiamo presi men- 
tre l'oratore parlava. 

L'on. Minghetti disse di avere ac- 
cettato il cortese invito della Costitu- 
zionale perchè è lieto che le Associa- 
zioni Costituzionali agitino tutte le idee 
che possono tornare a pubblico bene- 
ficio, e, nel nuovo periodo in cui eu- 
triamo per la legge elettorale, giova 
che esse si accomunino con tutti 1 cit- 
tadini che partecipano alla vita poli- 
tica. (Applausi). y 

L'argomento della legislazione s0- 
ciale è poco trattato fra noi ; alcuni sì 
spaventano di tale questione, altri in- 
vece vedono troppo color di rosa. Nes- 
suna città meglio di Milano, centro di 
potenza industriale e ricca di tante 
istituzioni di beneficenza, è più adatta 
per discutere questo argomento. 

Mì immagino, disse l'oratore, che un 
uomo del secolo scorso, p. es., Pietro 
Verri, potesse sorgere dal sepolcro. 
Egli sarebbe grandemente stupìto dei 
mutamenti politici, di quelli legisla- 
tivi compiutisi, ma più ancora lo sa- 
rebbe deì mutamenti economici, dei 
progressi industriali. 

Ma c'è il rovescio della. medaglia. 
In generale, è vero, si vive meglio 
ora di cento anni sono, ma .vi sono 
meno appagamenti dell’ animo (Benis- 
simo). } 

Nou. si possono negare. i mali che 
turbauo da economia sociale e bisogna 
cercarne i rimedi. (Bravo). 

V'è una teorica per la quale taluni 
pensano che questi mali sociali scom- 
pariranno per la legge degli equili- 
bri. Ma questa teorica è wera solo in 
parte, e ce lo dimostra la esperienza 
fatta dalle Nazioni più progredite di noi. 

Altri invece aspettano ogni rimedio 
e ogni tutela dallo Stato. Ma costoro 
errano ancor più dei primi. Ogni volta 
che ‘lo Stato volle mettere mano nelle 
industrie, le isterilì. (Benissimo). 

C'è una terza teorica, intermedia, 
ed è la giusta. Già il Romagnosi po- 
neva quegli assiomi ‘medir che for- 
inano ia regola di ognì savio Governo. 
“La legislazione sociale prende orì- 
gine dal concetto che la trasformazio- 


ne moderna dell'industria. portò dei 
mali, e che gli individui, le Associa- 
zioni e lo Stato devono recarvi rime- 
dio. Ma quest'opera è subordinata ai 
principii morali, nè s1 può prescindere 
dal seutumento religioso, perchè l’aspi- 
razione all’ infinito invano s: vorrebbe 
cancellare dal cuore umano, (Applausi). 

La legislazione sociale si ispira ai 
fatti, e secondo i bisogni fa le leggi, 
nei limiti che sì propone. 

L'oratore esaminò la legislazione 


sociale dell’ Inghilterra, che, nata tren- | 


t'auni sono, e condotta innanzi ala- | 


cremente, può dirsi quasi completa. | oyazioni. 


Essa dà eccellenti risuitati materiali, 
e anche morali; perchè ii povero ha 
la persuasione di non essere abbaa- 
donato, è questo sentimento quanta 
padificazione noa reca nella società! 
(Appluusi). 

Disse delle leggi sociali proposte 
di Bismarck, della legge svizzera sulle 
fabbriche, una delle più complete. 


«La Francia e il Belgio sono più in- | 


dietro: fatto strano, poichè là il bi- 
sogno è. più nrgeo 

Devonsi discutere è agitare le. que- 
stionì sociali, non copririe d'uvlìo. 


Soddisfacendo aì giusti reclami, soc- | 


correndo, aiutando, sì 
almeno si ‘attenuauo le idee sovver- 
titriei. (Benissimo). 

L'ill'ustre oratore esaminò i] quesito, 
se sia opportuno fare iu Italia una le- 
gislazione sociale. E la. sua risposta 
fu affermativa, pur riconoscendo che 
l'urgenza sia minore per noi che per 
altri, Stati. 

Accennò all'usura che. divora le fa- 
tiche ‘del contadino 11 Sicilia, ai fan- 
ciulli impiegati nelle miniere di zolfo, 
alla miseria dei coloni uei Napoletano, 
alle 200,000 donne e agii 80,000. fan- 
ciulli impiegau nelle industrie dei- 
l'Alta Italia, alle cattive abitazioni dei 
contadini, alla. peliagra, all’ emigra- 
zione, ecc. 

Notò che forse il primo provvedi- 
mento sarebbe quello di sollevare l'a- 
gricoltura dai balzeili cne la oppri- 
mouo (applausi), e lodòd per questo 11 
pensiero di maudare alla Camera de- 
@li agricoltori invece che tanti avyo- 
cati (Llarità, applausi). Ricoraò 1 prov- 
vedimenti suggeriti dal conte Jaciui, 
tanto competeute. Disse delle istitu- 


zioni di risparmi» e di previdenza, 
ond' è gloriosa la Lombardia — wa, 
soggiunse, è desiderabile che 11 Gu- 


verno non le tocchi... il Guverno è 
socialista quando vuol portare via gli 
avanzi delie Casse di Risparmio. (Ap- 
plausi strepitosi). ; 

Favorisca il Governo il credito a- 
grario. a vantaggio del piccolo coluva- 
torè, diffonda l" istruzione e 1l senti- 
mento di moralità e di rispetto» per le 
credenze religiose. Le generazioni scet- 
tiche preparano la rovina nella loro 
patria. ( Appiausi prolungati ). 

AI partito moderato spetta di preo- 
dere l'iniziativa d'una legislazione 
sociale, perchè esso solo offre le ga- 
ranzie necessarie di compierla senza 
turbamenti, nè offese. (Grandi applausi) 

L' illustre oratore disse che 1° Italia 
ha ora percorso due periodi della sua 
storia, è sta enttaudo nel terzo. Il pri- 
mo fa l'.eroico, quello delle lotte. per 
l’ indipendenza e l’unità della patria; 
il secondo il finanziario, quello dei 
sacrifizi-oscuri per far onore ai pro- 
pri impegni e mostrarsi degna di en- 
trare a testa alta nel consorzio delle 
nazioni; al terzo si appartiene di svol- 
gere tutte le furze libere della na- 
zione. ( Grandi applausi). 
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E finì incoraggiando.i giorani a ren- 
dere grande questa Italia, che ha co- 
stato taoti sacrifizi, tanti dolori, tante 
vite; di faria.quale |a sospirò chi ha 
più sofferto per. essa; ricca, forte, ri- 
spettata sotto la gloriosa dinastia di 
Casa Savoia, 

Così finì i' illustre oratore ed è im- 
possibile descrivere gli applausi entu- 
siastici, insistenti, le acclamazioni che 
lo. salutarono. Egli dovette, commosso, 
soffermarsi qualche tempo alla ribalta 
a riugraziare il pubblico, che lo at- 
tese poi in istrada. per fargli nuove 


Fa un vero trionfo 


—- 


Ieri sera poi, alla sette, il Consigio 
Direttivo della Costituzionale, la Com- 
missione elettorale e alquanti amici 
offrirono all’ onor. Minghetti un ban- 
chetto all’ Hòtel Continental. 

Fu un convegno dei più simpatici e 
graditi. L'on. Minghetti. fu inesauri- 
bile di buon umore, e raccontò molti 
aneddoti della. sita contemporanea. 

Allo champagne fecero dei brindisi 
l'onor. Strambio, Presidente deil'As- 
sociazione Costituzionale, a cui rispose 
l'on. Minghetti, applauditissimo; par- 
larono poi il Chizzolini, 1 Trever, il 
Giacchi, Giovanni Visconti- Venosta, il 
senatore Jacini, ed altri. 

Dopo il banchetto, la conversazione 
si è prolungata lietamente sino ad ora 
tarda. 
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Conferenze Pedagogiche 


Il sig. cav. Alceste De Lollis, R. Prov- 
veditore agli studi, tenne Domenica 
(28) una conferenza-nella sala mag- 
giore delle scuole di S. Margherita, 
trattando della lettura ; 0, per dir me- 
glio, si valse di questo argomento co- 
me di base ad una serie di profonde 
e savie considerazioni, che rivelarono 
in lui una mente coltissima, un animo 
elevato e gèntile. Non è possibile rias- 
sumere tutto quello che egli disse 1n- 
tornò alla Vettura, considerata netla 
sua importanza morale e civile. Ac- 
cennerò soltanto che, dai benefici ef- 
fetti che la lettura di un buon libro 
può produrre sull’animo di ciascun 
uomo nelle diverse condizioni di vita 
e di fortuna, egli procedette man mano 
a dimostrare quanta influenza ‘essa 
possa esercitare persino sulle ‘sorti di 
un popolo. I grandi scrittori, è grandi 
pensatori nulla avrebberò potuto sulle 
moltitudini, se pari al generoso ar- 
dore di essi nello scrivere, non fosse 
stato quello di coloro che doveva leg- 
gere i loro scritti. I validi argomenti 
egli seppe illustrare con esempi evi- 
dentissimi, desunti o dalla vita co- 
mune o da fatti e personaggi celebri 
nella storia; ed avvalorando il suo 
asserto coll’autorità di insigni filo- 
sofi e poeti, dei quali o ricordò o lesse 
qualche passo. opportuno. 

La foga del dire, chè qualche cosa 
egli aveva scritto, ma la maggior parte 
della conferenza tenne a viva woce, 
parve trascinarlo più di una volta lon- 
tano dall'argomento. Eppure non st 
può dire che ne uscisse. mai: questo 
era piuttosto un addentrarsi, come sì 
dice, nelle sue viscere; era il deside- 
rio di svolgere in modo compiuto e 
profondo tutte lè idee che gii andava 
suscitando nella erudita meate il va- 
stissimo tema. Nè io certo gli farò 
rimprovero di alcune belle digressioni 
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e di quella specialmente ch’ egli fece — 
allorchè, parlando della lingua e de- 
gli scrittori italiani, con tocchi vivis- 
simi accannò alle varie vicende della 
letteratura, secondo: cha essa fiorisce 
in mezzo al popolo 6 fuori di 110-8 
mostrò l'accordo che esiste sempre 
il movimento letterario e la «vita ci- | 
vile e politica di uma nazione. Il cav. . 
De Lollis non espose in forma dogma- 
tica 1 soliti.precettiche si trovano nel- 
l'enciclopedia o nei manuali di Gis 
cazione popolare e.in tutti i trattati — 
di scienza pedagogica; ma traspor= 
tando seco i suoi Intelligenti ascolta- 
tori in più elevate e» più serene re- 
gioni, seppe, sciogliendosi dal conven- 
zionalismo didattico, presentare ‘sotto 
nuovo ed attraente aspetto una verità, 
della quale da. molti secoli nessuno 
più si permette di:dubitare. Non di- 
menticò tuttavia ‘ch'egli parlava a 
maestri ed a maestre, che desidera- 
vano di conoscere anche 11 suo avviso 
sul modo di .regolarsi in propositò 
nelle loro scuole, essendo questo do 
scopo precipuo delle conferenze ina= 
gistrali, E largamente egli soddisfece 
al giusto desiderio, dando varii consigli, 
frutto, come egli disse, della sua lunga 
esperienza, e cominciando ad imis fun- 
damentis, cioè dalle prime regole di 
sillabazione, salì gradatamente alla 
lettara del periodo, mostrando come 
debba essere fatta in modo cha sv im- 
tenda ed esprima perfettamente il 
senso di ciò che è scritto. Espose an- 
che 11 suo parere intorno ai libri o al 
passi da farsi leggere di preferenza, 
perchè si raggiunga anche con questo 
mezzo l’inteuto morale dell'istruzione; 
losistendo perchè si ritorni al metodo 
logiustamente obliato di una recita- 
zione disinvolta e corretta. Propose 
infine che si instituisca, con determi- 
nate norme, un circolo di lettura fca 
i maestri, 

Fu peccato che l'esposizione piutto- 
sto affrettata e resa ‘poco intelligibile 
da una pronuncia'strettamente meri- 
dionale, abbia fatto perdere a quelli 
che s1 troravano distanti dall’ oratore 
moite parole e perciò molte delle idee 
da lui espresse con una forma sempre 
efficace ed elegante. / 

La discussione che tenne dietro al 
discorso del cav. De Loilis, accolto da 
vivi applausi, fu breve e poco impor= 
tante. Noterò soltanto che l'on. asses- 
sore cav. Adolfo Cavalieri, il quale di 
queste cose deve intendersi, non cre- 
dette di poter approvare i consigli del 
relatore in ordine al metodo d’inse- 
goare a leggere nelle scuole prima- 
rie e alla istituzione del circolo di 
lettura. Io, che a dir vero me-n' in- 
teado pochino, tra l’una e l'altra opi- 
nione resterò di parere contrario, la- 
sciando al buon senso dei maestri la 
scelta del metodo che essi crederanno 
migliore. Del resto il cav. De Lollis 
aveva esposto un risultato dell’ espe- 
Fienza sua, non proposto un metodo ; 
onde la discussione finì presto, rima- 
nendo probabilmente ciascuno, nella 
propria. persuasione. Il prof. Penolazzi, 
il bollente Achille delle conferenze, la 
cui eloquenza nervosa e non sem= 
pre deferente all'autorità, è ascoltata 
ognora. con grande attenzione ed ap- 
piaudita dai maestri d' ambo i sessi, 
prese argomento da alcune parole del- 
la relazione, ove sìiaccennavaai libri di 
testo, per ispezzare una lancia contro 
coloro che, senza averne la compe- 
tenza, e spesso per. biasimerole fine 
di lucro, ne impongono alle scuole 
primarie di quelli, in cui il più lieve 
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difetto è la mancanza di senso comu- 

| ne. Il R. Provveditore trovò giusta 
l'amara rampogna; e parlò di una 

commissione (!) da nominarsi ecc. ecc. 
con incarico ecc. ecc. É un fatto però che 
la questione dei libri di testo, se non 
troppo opportunamente sollevata in, 
questa conferenza, è tanto grave che 

| meriterebbe Ja più diligente attenzione 
di chi presiede agli studi. 

Alle conferenze pedagogiche io non 
ero mai intervenuto, sebbene ne avessi 
sentito parlar sempre favorevolmente; 
e debbo dire che ne bo ritratto an- 
ch'io la più grata impressione, e per 
il modo onde le dirige colla sua 
abituale serenità il mio egregio a- 

« mico l’ ispettore scolastico prof. Azzi, 
e per il numero considerevole di mae- 
Stri e maestre della città e del forese 
che vi prendono parte insieme a non 
pochi invitati. 

Sarebbe per lo. meno inopportuno 
che io qui manifestassi. la mia indi- 
viduale opinione sulla loro pratica u- 
tilità. La legge le prescrive, e el'in- 
segnanti banno,il dovere di ottempe- 
rarvi. Mi permetto però di osservare 
che, a mio avviso, più efficacemente 
forse raggiungerebbero il loro scopo, 
Se vi sì trattassero esclusivamente te- 
mi relativi all'insegnamento primario 
e potessero 1 maestri dallo scambio 
delle idee trarre qualche reale profitto 
per 1’ esercizio della loro professione. 

Gli ardui problemi. sociali, che da 
secoli tormentano l' ingegno dei filo- 
sofì e dei legislatori, potranno per av- 
.ventura essere degno soggetto di re- 
lazioni e discussioni brillantissime per 
parte di alcuni dei. nostri maestri, a 
‘cui non fanno difetto la coltura e l'in- 
gegno; mi sembra però che non pos- 
sano essere argomento di Conferenze 
pedagogiche, ie quali in tal caso sì 
risolvono nella. poco seria approva- 
zione di clamorosi. ordini del giorno, 
come quello in cui, non ha guari, fra 
le altre cose s1 faceva voto perchè ve- 
nisse cambiato l'ambiente sociale. 

E mentre, malgrado questi ordini del 
giorno, tutti i ragni sì ostineranno u- 
gualmente, come dice un mio illustre 


amico, a rimanere nei ‘loro buchì, vien | 


tolto così anche il vantaggio immediato 
di queste esercitazioni, a cui non pos- 
sono prender parte che ì più colti, i 
quali hanno in tal modo facile occa- 
sione di emergere, ma ‘non di essere 
utili ai loro colleghi. 

superfluo il dire che io non in- 
tendo con questo di fare un rimpro- 
vero al cav. De Lollis. 

Egli intanto non ha proposto alcun 
ordine del giorno, forse presagendo 
mella sua perspicacia che avrebbe la- 
sciato, come si suol dire, il tempo che 
trovava; e poi presentandosi per la pri- 
ma volta agli insegnanti di Ferrara a- 
veva ben diritto di approfittare del- 
l'occasione, per confermare in ogni sua 
parte la bella fama che lo ha prece- 
duto fra noi. 

E invero ha dimostrato che se la 
conoscenza delle pedagogiche disci- 
pline, frutto del lungo esercizio della 
scuola, lo mette in grado di apprez- 
zare ed aiutare la. modesta ed utile 
fatica del maestro; lo fanno eziandio 
meritevole dell'alto ufficio il coltissimo 
ingegno e 1 generosi sentimenti del- 
l'animo. m. 


Notizie Italiane 

ROMA 28. — Sinora il governo au- 
«striaco non ha nominato il suo amba- 
sciatore, al posto del conte Wimphen, 

La Commissione della marina porrà 
domani termine a’ suoi lavori. 

Oggi venne eseguito lo spoglio de- 
gli esami degli avvocati aspiranti al- 
Ja carriera giudiziaria, Su 174 con- 
correnti ai posti di uditori giudiziari, 
100 vennero rimandati, 


GENOVA — Racconta il Ca/faro che 
1° altro ieri un certo P. G.;, francese, 
al servizio del signor B. A., assente 
da Genova,.apriva con falsa chiave la 
cassa forte, che trovasi nello studio del 
B.A.in Via Carlo Felice, e ne involava 
la somma di L. 68,000 in biglietti di 


Banca, rendendosi latitanto. Il padro- 
ne aveva in lui grandissima fiducia. 
Il servo infedele ha avuto diciotto ore 
di tempo per mettersi in salvo. È 


NAPOLI 28. — Stamane vi fa un 
tentativo di dimostrazione borbonico- 
clericale. Si gridò Viva il Re! Viva la 
Religione! Intervenne la forza. Si fe- 
cero le intimazioni legali e si opera- 
rono arresti. Le truppe sono ora con- 
ASEDA Sono vietati gli assembra- 
menti. 


Notizie Estere 


EGITTO — Le notizie che arrivano 
dali’ Egitto sono gravissime. Tutto l' e- 
sercito è concorde nel volere la de- 
tronizzazione dell’attuale Vice-Re. 

Una deputazione militare insolentì 
personalmente contro il Kedivè e po- 
co mancò non trascendesse a vie di 
fatto. 

La Francia e l’ Inghilterra vorreb- 
bero ordinare uno sbarco di loro 
truppe in Alessandria, ma la Germa- 
nia e l'Italia si sono formalmente 
opposte. Se è necessario un interven- 
to armato, questo solo spetta alla Tar- 
chia, come potenza sovrana. 

Intanto la Turchia è pronta ad o- 
gni evenienza e tien preparato un 
corpo di spedizione. 

Gli ultimi dispacci. fan temere per 
la sicurezza degli europei, poichè una 
rivoluziene imminente sembra pro- 
babile. 


BAVIERA — Il tribunale di Monaco 
condannò diciotto socialisti accusati 
di formare delle società segrete. Cin- 
que vennero condannati a cinque me- 
si e gli altri quattro mesi di carcere. 


RUSSIA — Telegrafano da Pietro- 
burgo che la improvvisa partenza di 
Loris Melikoff da Berlino avvenne in 
seguito a chiamata telegrafica, fatta- 
gl pervenire da Giers per ordine del- 
lo czar. 

A Giers riuscì fare rientrare nelle 
grazie del sovrano, Loris Melikoff. Que- 
st è l' unico designato a succedere al- 
l’Ignatieff, 11 quale negli ultimi giorni 
chiese due volte inutilmente udienza 
dallo Czar. L'Ignatieff è già perduto. 
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Cronaca e fatti diversi 

Mercato dei bozzoli. — La 
Piazza del Municipio è 11 luogo de- 
stinato per chiuoque voglia esporre 
in vendita bozzoli da seta. 

Nello stesso locale del mercato sa- 
ranno stabilite apposite stadere, delle 
quali, in ciascun giorno dalle ore 6 
ant. alle 12 merid. potraono approfit- 
tare per constatare la quantità del 
genere contrattato, tanto i Venditori, 
quanto 1 Compratori, dietro pagamen- 
to di una tassa di pesatura in ragione 
di due centesimi per ogni Chilogram- 
ma di bozzolo pesato. 

Un incaricato rilascierà una polizza 
staccata da apposito bollettario, a ma- 
dre e figlia, indicante la quantità del 
genere pesato e la tassa pagata. 

Per la formazione del giornaliero 
listino dei prezzi e della quantità del 
bozzolo contrattato nel Comune, tanto 
i Produttori, quanto. i Commercianti 
vorranno immancabilmente, e nel loro 
stesso interesse, denunciare. presso 
questo Ufficio di Polizia Municipale 
ciascuna quantità del prodotto otte- 
nuto ed i prezzi convenuti nei con- 
tratti. 


Hi Sindaco di Massafisca- 
glia. —Iragguaglida noi dati con una 
semplice esposizione di fatti, priva di 
alcuna parola di apprezzamento, in- 
torno all'incidente sollevato. dall’ on. 
Villa ala Corte d‘ Appello di Bologna 
nella causa Paramucchi-Fabbri e Dia- 
nati, ha dato pretesto al cav. Para- 
mucchi di dirigerci la seguente lettera 
per l'inserzione a termini di legge. 

A termini di legge si usa di smen- 
tire o di confutare cose inesattamente 


o erroneamente asserite, e non c'è 
una parola di questa lettera che valga 
ad infirmare le cose da noi riferite. 
Perchè ci siano i termini di legge ci 
vogliono usciere e carta bollata e il 
cav. Paramucchi Ufficiale del Governo 
pare se ne dimentichi. 

Detto questo, per far capire che ba- 
stava che il sig. Paramucchi facesse 
appello alla nostra cortesia, e che noi 
potremmo rifiutare l' inserzione, pub- 
blichiamo la sua lettera. 

Soltanto respingiamo la insinuazione 
che noi possiamo aver narrato l' inci- 
dente cui si allude, con ma? celata 
soddisfazione. No cav. Paramucchi. Se 
un sentimento proviamo in tutto que- 
sto piatire, sì è quello di profoado 
rammarico nello scorgere come la gra- 
ve parola della magistratura giudi- 
ziaria avvalori dubbì e sospetti sini- 
stri che non dovrebbero mai sorgere 
a carico di chi ha la fiducia del Go- 
verno e lo rappresenta in un impor- 
tante Comune. 

È poi perfettamente vano che il cav. 
Paramucchi sì dolga che noi cì oc- 
cupiamo de futti suoi. Noi non ci cc- 
cupiamo per sistema e per educazione 
dei fatti di alcuno e tanto meno di 
quelli del cav. Paramucchi. Ci occu- 
piamo bensì dei fatti del Sindaco di 
Massafiscaglia e questo è nostro di- 
ritto non solo ma altresì nostro dovere. 

Ecco la lettera : 


Onorevole Sig. Direttore della Gazzetta Ferrarese. 
Ferrara 28 Maggio 1882. 

La prego di abita a termini di legge. 

La Gasselta Ferrarese torna ad occuparsi un'al- 
tra volta dei fatti miei (!!) ed in un'articolo lun- 
go abbastanza del suo n. 123 di jeri, ripete con 
malcelata soddisfazione (!!) come davanti il Tri- 
bunale di Ferrara l' Avv. Giuseppe Baracco avea 
sostenuto che — il Sindaco Paramucchi avea man- 
cato ai propri doveri, procurando gl' interessi suoi, 
e non quelli del Comune di cui era capo con grave 
jattura dell’ azienda Comunale e più avanti che 
(sempre l' Avv. Baracco) concludeva coll’ invoeare 
una parola di biasimo all'indirizzo del Si 
Paramucchi , per avere per mire d' interesse tra- 
dito il mandato conferitogli dal Governo ; ed infine 
che l'Avv. Villa davanti la Corte di Appello sol- 
levò un grave incidente, e cioè, che avendo il Tri- 
bunale di Ferrara assolto Fabri e Dianati, il Sig. 
Paramucchi non PoLetA nè doveva avanzare l'ap- 
pello în via penale, ma ricorrere ai tribunali ci- 
vili etc. etc. e fra le altre autorità, citava quelle 
del nostro illustre concittadino Avr. Comm. Luigi 
Borsari. 

Abbia dunque la Gazzetta la bontà di credere 
e ritenere, che ben si conosce dagli onesti, di 
dove ha origine e da chi è mantenuta questa scia- 
gurata quistione, che vi ha ben altri, che la mia 
povera persona, degna di biasimo, per una con- 
dotta che per essere spiegabile, non è meno alta- 
mente riproverole, che l' illustre nostro Concitta- 
dino Avv. Comun, Luigi Borsari mi autorizza ad 
assicurarla che la di Lui opinione in pro ito, è ben 
diversa da quella che gli attribuisce la Gazzetta; che 
in fine io non ho mai mancato ai miei doveri pro- 
curando gl' interessi miei e non quelli del Comu- 
ne, come di leggieri si sarebbe provato davanti la 
Corte di Appello, se il Grande Criminalista in- 
vece di trincerarsi dietro una meschina quistione 
di forma di procedura (che toglierebbe all’ appel- 
lante i mezzi di far valere le proprie ragioni) fosse 
disceso lealmente in campo (ed imitando la con- 
discendenza e longanimità nel primo giudizio) aves- 
se francamente discusso la Causa. 

Ma, a Dio piacendo, non viviamo in Russia ma 
in Italia e nutriamo fiducia che giustizia ancor 
vi sia, e Tribunali, siano poi penali, o civili, che 
ce la rendano. 


Der.mo 
Cesare Paramucchi 

Sarà meglio che il cav. Paramucchi 
invochi la giustizia russa, poichè quel- 
la d'Italia gli si addimostra assai poco 
favorevole. Riceviamo all’ ora di an- 
dare in macchina comunicazione del 
seguente telegramma : 

Corte pronunciava oggi sentenza. Accolse 
conclusioni Villa. Paramucchi condannato. 


Conferenze pedagogiche 
regionali — Il dottor Belluzzi a- 
vendo rinunciato di presiedere le con- 
ferenze iu Arezzo,il Ministero di pubb. 
Istruzione ha incaricato in sua vece il 
prof. Riccardi, che doveva, come an- 
nunciammo, venire a Ferrara. In luo- 
go di quest'ultimo avremo il prof. Se- 
bastiano Turbiglio, Insegnante nella 
R. Università di Roma. 

Una tale notizia l'apprendiamo dal 
giornale didattico: If Nuovo Educatore. 


Domani al tocco, come prean- 
nunziammo, il Consiglio Comunale è 
convocato in apposita seduta per de- 
liberare sui lavori straordinarî occor- 
ribili. 


| Civica biblioteca. — ll sig. 
dott. Aldo Gennari civico Bibliotecario 


no drag 


ch 2 


ci dirige la seguente lettera che di | 
buon grado pubblichiamo: i 


Ferrara 29 Maggio 1882. 


Pregiatissime sig. Direttore, 


Ieri, Domeni n ogregio commendatore signor . 
Carlo Lozzi Consigliere della R. Corte di appello — 
in Bo! è Bibliofilo, visitava la | 
Comunale Biblioteca, è vi si trattenera per circa 
due ore, mostrandosi assai informato dei tesori 
i no senza alcun dubbio una delle migliori 
ia. 

Fermavasi sopratutto ad ammirare gli ai 

del mei uni, ® Lconerpran 
modo onde sono tenuti, tributando i di- 
rt SE pene neo ii 
“ autore dell'opera popolare educativa « Dell'ozio 
în Ilalia » una delle migliori che abbiano visto la 
luce nell' ultimo decennio, il. quale aveva di 
i carina scorso sca pato va, cenno nel ni 

‘ornale, approvare io pro con- 
centrare perg tribune È edizioni. e gli 
oggetti dell’ Ariosto e del Monti, usavami la cor- 
tesia di ascoltare attentamente la descrizione che 
io gliene volli fare sul luogo, ed esprimeva i più 
caldi voti perchè venga presto effe di 

Oltre a ciò l'encomiato comme + Îl quale 

rima di accedere alla Biblioteca aveva 
È principali strade della nostra Città, aveva 
visitato alcuni altri at apnea nostri Stabili- 
menti, nonchè il Comunale Cimitero, e il 
ia dei nostri Duchi, se ne 
mostrava soddisfatissimo. Con quanto calore.e con 
quanto entusiasmo ne parlava! lo avreì voluto che 
si fossero trovati presenti coloro i quali con una 
deplorevole leggerezza tavolta cianciano delle cose 
nostre, e pongono tanto studio per denigrarle! 

Il distinto letterato nell’ accomiatarsi mi disse 
parole assai lusinghiere, mì strinse la mano, è mi 
lasciò vivamente commosso, 

Se Ella, gentilissimo sig. Direttore, crede che 
quanto ora Le scrivo possa tornare ad onore della 
nostra Città, inserisca la presente nelle colonne del 
suo accreditato giornale; e intanto mi creda con 
perfetta stima 


l'antica e famosa 


Suo dev.mo 
A. GENNARI 


signi angy 01 nazionale di 
"Torino. — Ieri si costituì defini- 
tivamente la Giunta distrettuale per 
l' Esposizione generale che avrà luogo 
in Torino. Riusciranno eletti a Pre- 
sidente il R. Sindaco di Ferrara, a 
Vice-Presidente il Presidente della 
Camera di Commercio, a Segretario 
il prof. Tommaso Baruffaldi, a Mem- 
bri 1 sig. cav. Giuseppe Cavalieri, il 
R. Sindaco di Cento, quello di Comac- 
chio, l'assessore all’ Istruzione pub- 
blica, il Rettore della Università, il 
Presidente del Comizio agrario, il Pre- 
sidente della Congregazione di Carità 
e un Rappresentante dell’ Ammini- 
strazione provinciale, 


Annegamento, — Certo Ban- 
dini Pasquino di anni 16, di profes- 
sione domestico, andato a nuotare in 
un macero nella Villa di Saletta, vi 
ha trovato la morte. — Poco pratico 
del nuoto egli credeva forse le acque 
poco profonde, ma erano invece altis- 
sime; queste lo travolsero e rimase 
così miseramente annegato. 


Bei salti. — Dieci giorni fa, i 
pastrani d'inverno il freddo, la bri- 
na. — Ora l’afa eun caldo quasi ca- 
nicolare. Ieri la temperatura si man- 
tenne costantemente e anche uelle 
prime ore della sera elevatissima. e 
come rilevasi dal bollettino mete- 
reologico ha toccato un massimo di 
32. 6 centigradi. 

Ai 30 di maggio è un po’troppo. 


Artisti concittadini. — Re- 
gistriamo un altro splendido successo 
ottenuto dall’ amico Vittore Deliliers 
caotando al teatro Malibran di Vene- 
zia, la Sonnambula, colla celebre Ne- 
vada. 

Tutti i giornali di Venezia che ab- 
biamo ricevuto ieri la Gazzetta, la 
Venezia, \" Adriatico recano del bravo 
tenore magnifici articoli d’ elogio del 
quale egli può andare superbo. A lui 
un cordiale mirrallegro. 


ELadronaia. — Ad opera d'ignoti 
avvenne a Pontelagoscuro il furto di 
un sacco di farina a danno Benetti 
Antonio. 


Peripezie teatrali. Il Cav. 
L. A. Trentini membro dimissionario 
della Direzione teatrale domanda Ja 
nostra ospitalità per le seguenti pub- 
blicazioni — Noi aderiamo volontieri, 
anche perchè da tali lettere si fanno 
ognora più palesi le piaghe del no- 
stro massimo teatro e i continui in- 


Lp di 


«ceppamenti che 

«misera vita. nt 
Egregio Sig. Direttore 

Il Sig. R. Sindaco nella seduta 25 

“corr. annunziando al. Consiglio i 


ia Arcari en ep) er 


la ri- 
nuncia di una parte della Direzione 
Teatrale, me compreso, non corrispose 
alla preghiera mia più volte ripetuta- 
gli ed anche con mia espressa. lettera 

el 6 Marzo decorso raccomandata, che 
cioè fosse data lettura e comunicazio- 
ne al Consiglio dei due fogli nei quali 
‘compendiava le ragioni della mia ri- 


nunzia. 

Comprendo che ora 1 oggetto non 
‘avrà l' interesse dell’ opportunità, ma 
mi preme che sia resa manifesta la 

arte che ho avuto nelle pretese ri- 
orme eseguite al Teatro municipale, e 
le cause che mi determinarono a sot- 
tvarmi da un incarico che mi sono 
sempre studiato di evadere con tutto 
P impegno delle mie cognizioni, e della 
mia volontà. 

Prego pertanto 


la di Lei cortesia a 
voler inserire nel pa prossimo numero 
di codesta Gazzetta le lettere suddette 
«delle quali unisco copia. 

Ferrara 26 Maggio. 1882. 
L:A.T. 


, Signor R. Sindaco 

Lòî manifestazione fatta dalla S. V.Ill.ma alla 
Direzione del Teatro colla nota 5 corrente a se- 
guito dell’ avuta comunicazione della lettera ‘del- 
È impresario Zenari în data 28 p. 8. è evidente- 
mente diretta a togliere alla Rappresentanza Mu- 
nicipale qualunque responsabilità studiando. di 

caricarne la Direzione : mi permetta di dire che 
nel mio particolare non voglio assumerla. 

La Commissione che à proposti i lavori al 
Teatro e li stà e ndo, doveva a mio vedere 
‘consultare la ‘esperienza della Direzione riguardo 
alle modificazioni ed innovazioni ideate, a sola- 
mente dietro ciò Ia Direzione potrebbe in oggi 
venire ofliciata dalla 8. V. a prendere concerti 
con quella Commissione : mancato questo collega- 
mento ognuno deve percorrere la sna via indipen- 
dentemente «da altri: se vi sono tardività, lungag: 
gini, sprechi di tempo e di spese, colpa a chi 
tocca. 

Ricordo anzi in proposito che in una adunanza 
convocata dall’ Ece.mo Sig. Prefetto fra Deputa- 

zio :e e Commissione, io ebbi vivamente ad espri- 
mere che pure ammettendo la esistenza del. biso- 
gno di qualche correzione, non riconosceva, anzi 
respingeva come esagerati, parte di quel lavori che 
si progettavano al. Teatro. Ricordo «che non fui 
ascoltato e veggo con rincrescimento lo sciupio 
che si fa del pubblico denaro gettandolo in opere 
tirate giù a precipizio e senza economia, da che 
jntanto si producono le intempestività dei termini 
‘attuali, e si produrrà in ‘avvenire un anmento 
dello spesato serale già abbastanza gravoso, 
una maggior difficoltà di concertare uoni con- 
tratti d' appalto con solide imprese. Queste ricor- 
danze mi sono anche più amare in quanto che 
mi consta che in nessun Teatro d' Italla siasi co- 
> tanto esagerato poi temuti pericoli, mentre vice- 
Da ‘versa. nessun Teatro ha nel suo impianto le 
molte specialità rassicuranti che presenta il nostro. 

Comprenderà di leggeri la 8. V. Ill.ma che con 
questi anteatti, io non debbo correre ulteriori re- 

sponsabilità le quali verrebbero a sconfessarmi, & 
mettermi in contraddizione con me stesso. 

È giacchè sono venuto nel doloroso tema delle 
mie ingerenze nella Direzione Teatrale, che sono 
forzato di abbandonare, non posso pretermettere 
queste mie ultime parole; che da quando jo ebbi 
1° onore di far parte della Direzione, 1° erario co- 
munale non soffrì mai alcun danno Pisi spese non 
preventivate , essendo accorso io del proprio a 
sostenerne l' eccesso quando ne fu il caso, salvando 
così 51 decoro del paese e l' interesse del munici- 
pio, senza mai chiederne rimborso, benchè ne a- 
vessi avuto tutta l' opportanità: non so se altri 
in precedenti circostanze abbiano fatto altrettanto, 
nò se abbiano avuto dalla rappresentanza munici- 
pale alcun rimarco, come ultimamente in una 
riunione consigliare un Assessore municipale sentii 
lanciaro all' indirizzo mio e dei miei Colleghi in 
Direzione, accusandoci di spese arbitrarie, 0_poco 
controllate, o non preventivate. Francamente Egre- 
gio.Signore! è debito d'ognuno servire il proprio 

aese, ma per riceverne la tristizia di questi gui. 
È lerdoni, no: allora la dignità di sò stesso insegna 
a ritirarsi. 

Chieggo pertanto d'essere dispensato dall' onore 
di far parte della Direzione dei Pubblici Spettacoli, 
ed attendo che Ella dia comunicazione al Consiglio 
della mia rinuncia, mentre con stima ho il pregio 
di rassegnarmi. 

Della S. V. 
Ferrara 8 Dicembre 1881. 
Dev.mo Servitore 
. Firm. L. A. TRENTINI 


Ferrara 14 Dicembre 1881 
Egregio Sig. R. Sindaco 


Sono grato alle cortesi espressioni che mi dirigo 
V. S.I. colla Nota 11 corrente cui mi credo in 
dovere di replicare. La lettera dell’ Impresario Ze- 
nari, già comunicata , lamentava che prolungan- 
dosì l'andata in iscena dello spettacolo sino ai pri- 
mi di Gennaio p. v. andava a perdere delle sero 
di concorso che l' impresa valutava; dietro di che 
non poteva progredire nelle trattative già avviate, 
a meno che noi ci disponessimo ad accettare altri 

tti, con nuovi cantanti; e rinuoziando alle 
© primiere pratiche: manifestamente cio voleva dire, 


ne attraversano la. 


da in 
( ben 
vedere assoluta, ma 
pio sì astenga da ogni responsabilità materiale e 
pecuniaria, ma 


renza 
di che il 


| 


Ì 


ranza, la 
riore 
faro di luce, ricorse alla Giunta onde avere nn con- 
siglio, 


io creda ciò im 


va ) non 


va, ossia che il Municir 


che d' altronde conservi una inge- 
morale e l'esercizio della sua alta autorità 
decoro , e l'utile del si avvantag- 
in8 ‘Trattandosi di far Def chiuso, 0 
aprirlo con un complesso e di poca spe- 
risoluzione gra te, e supe- 
responsabilità della Direzione che. come a 


alle 


una guida, un î ad intra- 
sre qualche misura che salvasse la posizione, 
a quale intanto si mantiene incerta , pericolosa e 
difficile di fronte a responsabilità che nessuno vuo- 
le assumere. 

Non ad una aduninza ma 
ad intervenire in ri nza della Direzione: 
la prima fu Il' Ecc.mo Sig. Prefetto: 
la seconda dalla S. V. Il.ma, ma il mio interven- 
to'si risolse in una formalità, perchè mentre dissi 
di riconoscere la esistenza del bisogno di qualche 
correzione, mi opposi sempre a rovvedimenti che 
ta buoua Lente ritengo dispendiosissimi e di dub- 

ia applicabilità, come pur troppo ne fa fede il 
recente luttuosissimo disastro di Vienna. La Com- 
missione tecnica presente alle mie proteste , nulla 
modificò delle sue idee, mai volle chiamarci ad un 
sopra luogo, 0 dando ragione delle modificazioni 
conosciute, e già in parte eseguite. 

Altro compito dunque non rimane alla Direzione 
fuorchè attendere la chiusura dei. lavori , sorve- 
gliare il servizio Teatrale, e rimarcarne le difficol- 
tà ove s' incontrino: ogni altro e diverso intervento 
è inopportuno. E giacchè d la parola, mi piace 0s- 
servare cho sebbene le pretese del precari 
Governativo locale fossero dapprima imponenti e 
gravi, vennero dippoi scemando e moderando, tal- 
chè a modo d'esempio all'Arena Tosi-Borghi le 
misure adottate farono ben lievi, le costruzioni 
molio difettose, e si lasciarono uscite impossibili, 
in un ambiente pressochè tutto di legno che con- 
tiene il doppio del nostro Teatro: ed in ordine a 
ciò posso dire che la cittadinanza è sorpresa, e si 
meraviglia che I° autorità cui incombe di far prove- 
dere, tolleri cotanto pericolo. 

Permetta poi V. S. che io ripeta di non poter 
dimenticare le parole pronunziate già da un asses- 
sore, le quali per quanto Ella studii di moderarne 
il'senso nonéessano di essere per me molto amaro. 
Del resto non comprendo cosa valga e fin dove, il 
desiderio da V. S. espresso di trovar modo migliore 
e più pratico di aprire rapporti fra Giunta e Di- 
rezione, Se ciò potesse intendersi pel desiderio nella 
Giunta di accorrere in oggi colla sua ingerenza ed 
autorità morale, a far sorgere un termine, un mo- 
do qualunque che valesse ad ovviare lo scandalo 
di tener chiuso il Teatro, o di vederlo abbando- 
nato a spettacolo minore alle giuste esigenze del 
Pubblico, io credo che i miei colleghi restanti in 
Direzione sarnuno lieti di unire i loro sforzi a quel- 
il che la Giunta fosse disposta a mettere în co- 
mune. Se poi s' intendesse di procurare alla Giunta 
un' ingerenza nel minuto dettaglio dell'andamento 
del servizio ordinario del Teatro, al riguardo p. e. 
della acielta o del licenziamento del personale in- 
serviente (astrazion fatta del Custode e del Bol- 
lettinaro) io nom dubito di dire che a tali termini 
sarebbe impossibile trovare chi vorrà assumere l’in- 
carico di far parte della Direzione. 

Confidando che queste molte parole rendano ognor 
più persuaso V. S. che io debbo persistere nella 
presentata rinuuzia, e colla preghiera di dare par- 
tecipazione al Consiglio in una delle più prossime 
adunanze, mi reco come sempre a pregio ben di- 
sinta rassegnarmi con considerazione e stima. 

Della S. V. Ill.ma 
L.A. T. 


a due fai chiamato 


6 Marzo 1882 
Signor Sindaco 

Ho letto nell'ordine del Giorno per il Consiglio 
che sarà convocato l°8 corrente la comunicazione 
che sì farà della mia rinuncia alla Direzione dei 
Pubblici Spettacoli : debbo pregarla a dar lettura 
della mia lettera di rinuncia, è così della mia 2° 
di conferma per togliermi di doverle pubblicare 
in qualche Giornale, essendo mio desiderio che si 
comprendano le canse che mì determi narono ad 
un tale atto. 

Certo della sua compitenza mi confermo colla 


dovuta stima. 
L, A. T. 


"Teatri. — La compagnia Tani ha 
dato iersera la sua ultima rappre- 
sentazione al Bonacossi e questa sera 
Ja compagnia Bocci darà la sua serata 
d'addio al Tosi Borghi col Boccaccio. 
Resta il Fassio col suo circo, assolp- 
tamente padrone del campo per le 
poche rappresentazioni che gli riman- 
gono a dare. 
| © AI Tosi Borghi sono preannunziate 
poche rappresentazioni drammatiche 
dei piccoli fratelli e sorella Lambertini 


dei quali la stampa di Roma, Napoli, 
Trieste ecc. ha detto mirabilia. Poscia 
succederà la compagnia del Tomba 
mentre al Comunale sì allestirà il 
breve spettacolo d' opera annunciato. 


ge 
Aperto dalle 10 Ante alle 10 


TE = prtanns 


ehe sot 
pomerid. 


— Alle 6 e alle 8 pom. grande ra 
presentazione e pasto ag ddinali. o: 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
29. Maggio 
Temp.* min.* 189,6 C 
» mass.* 329,6 » 

media 25°, 0» 


30 Maggio — Temp. minima 18° 4 € 
Tempo pai ee Sia ptt 


î Ferrara 
30 Maggio | ‘ore 42 min. O sec. 35 
EAT PARA I 
P. CAVALIERI Direttore responsabile. 
DIFFIDA 


Il sottoscritto dichiara di avere re- 
vocato la procura ad negotia, da lui 
emessa quale marito della Adele Li- 
banori in favore di Milani Vincenzo 


in data 23 Giugno 1881 a rogito Le- 
ziroli e perciò diffida chiunque a non 
contrattare col medesimo Milani es- 
sendo cessato il mandato. 
E tutto ciò ad ogni effetto di legge. 
Casumaro 29 Maggio 1882. 
Cesare Pagliani 


Municipio di BRESCIA 


LOTTERIA NAZIONALE! 


DÌ BENEFICENZA 
Approvata con Reale Decreto 
14 Febbraio 1882 


re Estrazioni 
DUE PRELIMINARI - UNA PRINCIPALE 
ciascuna con premi speciali 


) Numero 1723 Premi 
Primo Premio L. 100,000 


Rappresentato da un oggelto d’ oro 
dell” effettivo. valore 


Prezzo di cadaun biglietto L. Uma 
La lotteria è composta di 750,000 


| biglietti divisi in 750 serie di mille 
numeri cadauna. 


Chi acquista tre biglietti — uno per 
| colore, ha il vantaggio di concorrere con 
tre numeri alla estrazione principale, 
ed ha la certezza di partecipare auche a 
tutt'e due le estrazioni preliminari, e | 
può quindi guadagnare fino a 5 premi. 
Le Estrazioni non si faranno col si- 
stema tenuto nella Lotteria di Milano, 
ma si farà invece estrazione di una 
| Serie e di un Numero per ogni singolo 
premio. | 
Per convincersi degli speciali vee della 
| Lotteria, leggasi facili che si distri- 
buisoe gralis. | 
| In Brescia presso gli UFFICI MU- 
NICIPALI. 
In Milano presso FRAN. CAMPA- 
GNONI, Via S. Giuseppe, 4. 
In FerRrARA presso G. V. FINZI 
e Comp. 


D’ Affittarsi 

Una Bottega al S. Michele nel 
corso Giovecca al N. 44° sotto la 
Casa Pavanelli. 

Per le trattative rivolgersi al pro- 
prietario Sig. Giorgio Cirelli in Gio- 
vecca N. 5. 

—__ === -«-<* 


Si rende noto al Pubblico 


Che nel giorno 20 dei corr. mese 
di maggio si è aperto una Edicola 
presso lo scalo ferroviario di questa 
città. a comodo di tutti quelli che hanno 
interesse di spedire merci, tanto per 
la piccola, quanto per la grande ve- 
locità verso qualsiasi parte. 

In detta Edicola si troverà dispo- 
nibile in ogni ora del giorno un In- 
caricato alla compilazione delle let- 
tere di porto e dei bollettini per l'in- 
vio delle merci, non che pel ricevi- 
mento di commissioni e consegne a 
domicilio di qualunque genere. 

Ferrara 25 Maggio 1882. 


i O 
PERFETTA SALUTE 


medicine, senza. 
m edinnte la 
lute Bu Barry d 


REVILIMA 


dole, i; ” 
pro di testa, palpitazione, tintinnar 
a 


nie, tosse, astra, bronchitide, tisi ( 
Janconia, 


Pit are 
cure 

molti medici, del duca di 

gnora marchesa di Brèhan, 


cattiva digestione, 
gran vant con 
ziosa e salu 
Non trovando 
di questo ai ma 
Notaio 


presso l'avv. 


STA 7 


distinta stima, 


ib 


ai 
pituita hic vomiti, dolori, 
e 


d’ invari abile 
compresori 
Plaskow e 
ecc. 
n. 67,324. 
Sassari ( 
Da lungo tempo 0) î 
e » 
I’ uso della vostra 
farina la Revalente Arabica. 
indi pei rimedio più efficace 


Pistro PoRcREDDB. 4 
meo frate, Giafene Jesi, ntnet A ET 
ura N. 87 _ x 

dicembre 1889. Te 
RevaLenta da lei speditami ha prodotto 
buon effeito nel mio paziente. Mi ripeto con 


Una dorna di nost tamiglioo a or 
na dorna di nostra A 

da molti anni soffriva forte tosse, con 

di sangue, debolezza per tutto il corpo spe- 
cialmente alle gambe, dolori alla testa ed i: 
nappeterza. I medici tentarono molti , 
indarno, ma dopo pochi giorni ch’ ella 
preso la sua REVALENTA sparì malore, ri- 
tornandogli 1’ appetito; così le perdute. 
Giuseppe Bossi. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 


rimedi. PG 
Prezzo della Revalenta naturale: | 


chil. L. 2,50; 112 chil. 
34 chil.L.8; a 08 3% chi 


Per radi 
Bigli della Banca Nazionale, 
sa DU BARRY e ©.* (limited), Via 
Tommaso Grossi, N. 2 Milano. 
Sì vende in tutte le città presso i princi 
pali farmacisti e ieri 
RIVENDITORE 
Ferrara Filippo Navarra, farma= 
cista Piazza del Commercio. 


TAYUYA 


( Vedi avviso in quarta pagina) 


d’ affittare 


in via Giuoco del Pallone N. 24 
Magazzeno e Granaio di proprietà 
del sig. Gaetano Masieri. 


TELEGRAMMI 
( Agenzia Stefani ) 


Roma 29. — Cairo 28. — Gli ule- 
mas, i notabili, le deputazioni delle 
scuole e i commercianti indigenì do- 
mandarono al kedive di nominare Arabi 
pascià ministro della guerra nell’ in- 
teresse dell’ ordine. Il kedive accettò. 
Arabi pascià, reintegrato, assicurò i 
consoli generali che la sicurezza pub- 
blica non sarà compromessa, e rista- 
bilirà l'ordine se verrà turbato. 


Cairo 28. — Il kedive ha ricevuto 
stamane dalla Porta un telegramma 
che gli dichiara che il sultano invie- 
rebbe in Egitto un commissario, se il 
kedive lo domandasse ufficialmente. 
Chiamati in consulta, il consolejinglese 
opinò potersi far dal kedive tal ri- 
chiesta, se è necessaria per evitare 
maggiori pericoli; il console francese 
invece fa contrario, Credesi che il ke- 
dive atterrasi al consiglio di Malet. I 
consoli d' Austria, Germania, Italia @ 
Russia recatasi presso Arabi pascìà 


L 
Ara 


5 18690 
boni giugno 3 


vela ti Py î ama) 
Vienna 29. — La nomina di Ludolf 
ad ambasciatore d’ Austria.in Italia è 
stata officialmente notificata e gradita 
al governo italiano. 

Parigi 29. — La Francia e \' Inghi!- 
terra invieranno al Cairo delegati che 
insieme al delegato turco provvede- 
ranno a sciogliere provvisoriamente 
la crisi in attesa della conferenza del- 
le potenze a Costantinopoli che rego- 
lerà definitivamente la questione. 

. Marocco 28. — La commissione ita- 
liana fu ricevuta con graadi onori dal 
Sultano che gradì in ispecial modo i 
regali maadatigli da S. M. Re Umberto. 

Costantinopoli 29. — 1 ministri di- 
scussero ieri |’ eventualo intervento 
militare turco in Egitto che deve ef- 
fettuarsi sulla base della sovranità 
del Sultanv in Eoitto riconosciuta dal- 
l' Europa e non nei limiti troppo ri- 
stretti prescrittigli dalla Francia e dal- 
1’ Inghilterra. 


È #4 3 
ebbero assicurazione che le colonie 
Lola correrebbero in aleun caso peri- 


Cairo 28:— Il kedive ha reintegrato 
Arabi “pascià qual ’ ministro della 
nera, aa ministri continuano 
ri issionari. Assiturasi che 
di fidnenctifa] (odo glio PIO 
I inglese abbia telegrafato a Co- 
tantinopoli, chiedendo ufficialmente 
l’invio.di un commissario, al sultano, 
Cairo 29. — Il kedive acconsenti a 
'feintegrare Arabi pascià dopochè la 
‘deputazione minacciò di farlo prigio- 
mero e di trasportarlo a Kulbek rispo- 
‘Se: Cedo al desiderio della nazione; il 
‘ministero non è ancora formato: una 
‘commissione turca è partita da Costan- 
tipopoli pel Cairo. 


— Londra 29. — Il Times reca: Tutte 
le potenze, accettuata la Francia, ac- 
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cettano un intervento turco, se è ne- 
cessario a mantenere l'ordine. L'invio 
di un commissario turco in Egitto è 
un successo per la diplomazia turca, 
L'intervento turco è il solo possibile. 

Costantinopoli 29. — Una nota agli 
ambasciatori dice che la Porta conse- 
gnerà alla Grecia i punti contestati 
della frontiera, purchè la Grecia ri- 
monzi ad avere Analipsis. 

«La Porta ricevette’ molte petizioni 
dei notabili e degli ufficiali dell’ Egitto 
chiedenti la deposizione del kedive, 
surrogandolo con Halim-pascià. 
‘ Parigi 29. — La Francia e l'Inghil- 
terra, credono che la Porta incoraggi 
copertamente il kedive, e segretamen- 
te l’esercito a rendere necessario l'in- 
‘tervento turco. 


‘Ferrara -- Via Corso PORTA RENO N. 33 - Ferrara 
La Ditta Fr.lli MARCHI e C. 


Tiene deposito e vendita all ingrosso ed al dettaglio del vero 
Cemento Portland di Germania a lenta e prata presa 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno ‘a Settembre 


Fonte minerale di fama. secolare ferrugi- 
nosa e gasosa - Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, af- 
fezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al mI- 
rettore della Fonte in Brescia €. 
BORGHFTTI, dai signori Farmacisti e de- 
positi annunciati. (4) 


id. Grenoble È A 
îìd. Casale Monferrato di 1.*, 2.*, 3. qualità 
id. Ponti contro l’umidità e salsedine 


Calce idraulica garantita 


Eseguisce qualunque ordinazione in lavori di Camanto 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 
Ornati per fabbricati. | Condotti per acqua. 


Gradini per scale. Copertine da muri. 
Balaustre e mensole. Panchette da giardino. 


Copertine da ponte. Quadrettoni traforati e per marcia- 
Orinatoj. piedi cilindrati e rigati. 
Abbeveratoj. Teste di camino. 


Pavimenti in quadfelli di qualun- 
que diségno e colore. 
Beton uso francese cilindrato e ri- 
gato con diversi disegni. 
Bancali per finestre. 
Laboratorio Stuffe, Franchlin e Caloriferi. 
«Mattoni refratari inglesi. i i 
Tambelloni da forno e terra refrataria, Condotti a doppia ver- 
nice di diverse dimensioni. 
Terraglie di Castellamonte. 0 
Cucine Economiche e Fornelli di Ghisa. 


maiolica con valvole di ottone e 
ghisa con rubinetto e senza. 
Macchinette inglesi per latrine con 


| 
| Vaschette inodore per latrine in 
| 

pompa e rubinetto per acqua. 


Proprietà dei Fratelli Ubicini in Pavia 


TAYU-TA 


La pianta TAYUYA importata dal Prof Luiar UBicINI nel 1872 quale ri- 
medio semplice, antidiscratico, ricostituente, fu adottato in forma di tintura li- 
quida nelle Cliniche, dei grandi Ospedali nazionali ed esteri, nonchè dai più 
distinti medici nella pratica privata invece del mercurio, dello Jodio, dell’ ar- 
senico, del ferro e dell'olio di fegato per la cura della Wiîfilide, della Sero- 
ifola, delle Amemi® anche da febbri malariche, del BLuinfa- 
tismo in genere ed in tutte quelle malattie causate da alterazioni 

del saugue — Questo potente rimedio adoperato a gocce secondo 

le prescrizioni, è sempre inocuo, eccita l' appetito in modo straor= 

‘‘dinario, facilita lé digestioni e ravviva |" enerzia fisica e morale — 

Lire 5 il flacone. 

; Inviando ai concessionari Lire 5 50, si riceve franco il flacone di TAYUYA 

in ogni comune d" Italia. 

Concèssionari esclusivi per |’ Italia A. MANZONI è Comp., Milano, via 
della Sala, 16, angolo di via S/ Paolo — Roma, Via di Pietra, 91. — Depositi 

succursali. — In Ferrara tielle:farmacie PERELLI, NAVARRA e ZENI @ nelle 


principali d' Italia. 


di A. BACH 
Posto în Piazza d' Armi 
in fondo di' Via Giardini i 


è aperto giornalmente dalle ore 10 
ifabt. sino, alle ore 10 pom. Alle ore € 
pom. . grande rappresentazione, 
con entrata nelle gabbie del rì- 
ilmomato 


i {domatore e proprietario 
|| sua. BACH 
(fe della cèlebre domatrice signorina 
F. BACH detta la 

QEGIUA DEL DESEATO 
i]poscia pasto generaleatutte je belve 


IL DIRETTORE 
A. BACH. 


A PER OTTO GIORNI 


H 
ti 
i 
ì 


Lecci 


LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLINA 


| del Professore PIO MAZZOLINI 


peas ora «dal fizlio ERNESTO Farmacista Reale unico erede del sesreto per la 
Abbricazione ( ‘Test paleruo 3 Ancile 68) Gubbio (Umbria) — Brevetto del R. 
Governo (?? \laxgin 1572) — Medaglia d' Argento dal Ministero d’ 
stria e Commercio (Marzo 1882). 

Quest’ antico e rinvinato medicamento è il SOLO che ha il:vanto di essere adottato 
| nelle primarie Cliniche e raccomandato da notabilità mediche per la cura radicale delle 


Malattie Sifilitiche della Pelle e Artriti Croniche 


Gl'itlu-iri professori Concato, Laurenzi, Federici, Gami Bard: 
Casati, Peruzzi e tan altri ne rilasciarono splendide attestazioni. (Graris 1 Opu 
scolo Dueameuti). 


PRIVO ASSOLUTAMENTE DI PREPARATI MERCURIALI 
Questo orodotto rucchitdendo in. uoco veicolo molto concentrati i priacipii medi - 
camentosi è stato yinstamente idielitarato 


IL PIÙ UTILE ED |. PIÙ ECONOMICO DEI DEPURATIVI 
Bottiglia interi I. 9 » mezza L. 8 —'due bottiglie ‘intere L. 18 frinche per 


pacco postale. 
equivoci si domandi sempre — il LIQUORE 
BIO. 


Ad evitare reclami e dannosi 
DI PARIGLINA de prof. Pio Mazzolini — GU8 


Trent' anni di successo ognor ‘vescente permettono 
licluarare e garantire un risultato infallibile, mediante 
le nuomate ACQUE SALLÉS progressiva ed 
istantanea. Essa rende ai capelli bianchi ed alla barba 
ilprimitivo colore unito ad una brillantissima morbidezza 
e ciò senza preparati per lavatura 0 sgrassatura. 


Cmile SALLÈS Fils, Succ", Partumeur-Catmiste 
CASA FONDATA NEL 1351 
PARIS — 73, rue Turbigo, 73 — PARIS 
SI VROTA PREAKO TUTTI | PRISCIFALI 
Pnorumizni x PARROOCH( Rui 


_————————=-—-"—-pqqellll-  ___ ___- 
N Clima temperato e costante I 


Nola d'rgto STABILIMENTO Noiglia di io 
Faenza 1875 IDROMINERALE ED IDROTERAPICO ‘905% gli “ondra 
RIOLO 
Proprietà e conduzione: cavaliere LUIGI MAGNANI di Bologna 
Direttore sanitario : illustre clinico comm. prof. LUIGI CONCATO 


ACQUA FREDDA 


delle circostanti colline derivata 
da Acquedotto con apposito ser- 
batoio di pressione. 


Temperatura 10° centigradi 


Eleganti Sale: per: inalazioni 
SR 


Uniche in Italia. 
SALA RISERVATA 
per lettura, 
conversazione e concerti, 


Albergo e Ristorante 


Da Castelbolognese comodo accesso ]| 


Residenza Medica 


durante tutta la stagione balneare 


BIBITAD'ACQUE MINERALI 


alle fonti dello Stabilimento della 

Chiusa e dei Rio Vecchio salina, 

ferruginosa, mista e 
SOLFUREE DELLA BRETA 


Bagnid'’ogni specie 
CURA IDROTERAPICA 


- 
SALE per DOCZIATURE 
D'OGNI FORMA i 
Circolari - a pioggia - a venta- || 
glio - a spinello ascendente e 
discendente - Scozzesi calde, Xx 
fredde, e temperate ad alta, me- alloggi nello Stabilimento 


dia e piccola pressione, || PENSIONI A MODICI PREZZI 
al 15 Giugno al 15 Settembre 


"1——.rrr .—.r—_r____—__ 


(Stabilimento Tip. Bresciani) 
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